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Durante l’intervista sarà presente un interprete che ti aiuterà a comunicare con gli altri nella 
lingua che tu comprendi. 

L’interprete deve tradurre esattamente ciò che racconti durante l’audizione e non partecipa 
alla decisione. Se durante l’audizione ti sembra che l’interprete non stia traducendo in modo 
corretto quello che tu stai dicendo fallo presente al membro della Commissione e al tutore che 
sarà insieme a te durante l’intervista.

Ricorda che, se vuoi, durante l’intervista potrà essere presente, oltre al tutore, all’interprete e ad 
una persona della Commissione, anche un esperto (l’assistente sociale, legale, o lo psicologo), la 
cui presenza ti aiuta ad esprimerti meglio. Se sei una ragazza puoi chiedere di essere ascoltata, 
qualora possibile, da una intervistatrice donna.

Quello che viene detto è riportato nel verbale che ti sarà riletto tramite l’interprete alla fine 
dell’audizione. Verrà chiesto anche a te di firmarlo per confermare che ciò che è stato scritto 
corrisponde a ciò che hai raccontato. Se non capisci qualcosa o non ti sembra esattamente 
quello che hai detto, non esitare a dirlo: puoi chiedere di correggere e/o aggiungere qualcosa.

Tutto quello che dirai non potrà essere comunicato ad altri, se non con il tuo consenso.

Intervistatore: è uno dei componenti della Commissione che ti 
ascolterà. Dopo averti ascoltato spiegherà la tua storia agli altri 

componenti della Commissione e insieme decideranno.

Interprete: non è un membro della Commissione. È la persona 
che parla la tua lingua e ti aiuta a comunicare durante il colloquio.

Personale di sostegno: è la persona che può aiutarti a  
sostenere  il colloquio, se necessario. Puoi chiedere che sia 
presente o meno.

La decisione

La Commissione Territoriale decide il tipo di protezione che corrisponde meglio alla tua 
situazione. Esistono tre tipi diversi di protezione, a seconda che tu fugga dalla guerra o per 
altre ragioni specifiche e individuali.

Chiedi all’operatore legale per avere più informazioni.

La Commissione può anche decidere di non riconoscerti alcuna protezione. 

Ricorda comunque che se la decisione della Commissione è negativa o non corrisponde alla 
forma di protezione che ti saresti aspettato di ricevere, puoi fare ricorso al tribunale. Parlane con 
il tuo tutore e l’operatore legale per vedere se questa possibilità è la soluzione migliore per te.

4. Assistenza e contatti 

Se vuoi far valere i tuoi diritti, o hai paura che non vengono rispettati, parlane con un 
operatore del centro o un adulto di cui ti fidi, come il tuo tutore.

Il tuo operatore legale è il punto di riferimento per il tuo caso personale, ma se hai bisogno di 
altre informazioni sulla protezione internazionale, puoi contattare il seguente numero:

Save the Children +39 392 9814506Protezione minori migranti

Protezione Internazionale: che cos’è e come funziona. 

Guida per minori stranieri non accompagnati.

IT

1. Di che cosa parla questo dépliant?
Questo dépliant contiene informazioni importanti per le persone che come te hanno 
meno di 18 anni e vogliono chiedere protezione internazionale in Italia. Non tutti i minori 
in Italia fanno questa richiesta, perché ogni minore ha una storia diversa. Parla con il tuo 
tutore, insieme al quale potrete individuare la soluzione migliore per te.

Chi è il tuo tutore? 

Un adulto responsabile per te che ti accompagna nel tuo 
percorso in Italia. È il giudice che nominerà questa persona 
se i tuoi genitori non si possono prendere cura di te. Questa 
nomina potrebbe richiedere un po’ di tempo durante il 
quale sarà il responsabile della struttura dove vivi a 
svolgere questo ruolo. Con lui potrai parlare delle decisioni 
più importanti che ti riguardano e con lui potrai decidere se 
presentare o meno richiesta di protezione internazionale.

2. Cos’è la protezione internazionale?
È la protezione che ti può dare l’Italia se il tuo Paese non può o non vuole proteggerti.

Se temi di essere in pericolo in caso di ritorno nel tuo paese, dove c’è la guerra o situazioni 
di violenza o dove i tuoi diritti potrebbero non essere rispettati, parlane con il tuo tutore 
e/o l’operatore legale, e chiedi informazioni per poter capire quale è la soluzione migliore 
per te e se è il caso di chiedere protezione internazionale.

Operatore della struttura: durante la tua permanenza nella struttura sarai seguito 
dagli operatori che hanno il compito di prendersi cura di te: ci saranno vari esperti, 
quali ad esempio un legale, un medico, uno psicologo, un assistente sociale, che ti 
accompagneranno durante il tuo percorso. 

Interprete della struttura: nella struttura presso la quale alloggi ci sarà un interprete 
che ti potrà aiutare a comunicare con gli altri in una lingua che capisci.

Ricordati: è con il tuo tutore che dovresti decidere se questo percorso è la scelta 
migliore per te. Leggi questo dépliant anche con il tuo tutore!

Hai paura di essere costretto a fare qualcosa 
contro la tua volontà 

Hai paura di essere costretto a unirti a gruppi 
armati e/o a fare il militare 

Hai paura di essere costretto a prostituirti

Hai paura di essere costretto a sposare 
qualcuno che non vorresti 

Hai paura di subire mutilazioni genitali

Hai paura di subire violenze e/o discriminazioni 
per il tuo modo di essere e/o come ti comporti

Hai paura di essere 
ridotto in schiavitù

Dopo aver deciso insieme al tuo tutore che chiedere protezione internazionale è la cosa 
migliore per te, dovresti preparare la tua richiesta. è essenziale dire la verità alle persone che 
ti accompagnano nella procedura, che sono comunque tenute a non parlarne con altri, se tu 
non vuoi. Considera che false dichiarazioni potrebbero avere conseguenze negative. 
Gli operatori della struttura e il tutore ti seguiranno in tutte le pratiche che riguardano il tuo caso.

Ora che sei in un posto sicuro, riposati, riprendi le forze, e usa bene questo tempo anche per 
esprimere i tuoi sentimenti - è una cosa naturale che ti aiuta a sentirti meglio. 

Puoi parlare con un adulto di cui ti fidi - gli operatori, il tuo tutore, ma anche un tuo insegnante 
o qualcuno di tua fiducia. Se non puoi/vuoi parlare, cerca di scrivere o disegnare quello che 
stai pensando.

Imparare la lingua italiana ti può aiutare anche ad interagire con gli altri e a fare cose che ti 
fanno divertire.

3. Come posso fare per chiedere protezione internazionale? 

La richiesta

Per presentare una richiesta di protezione internazionale è necessario andare in un ufficio delle 
Forze di Polizia, la Questura.

Qui ti verranno fatte delle domande per capire la tua storia, la tua vita, la tua famiglia, il viaggio 
che ti ha portato in Italia. Le risposte che darai saranno riportate in un modulo che si chiama 
C3 e aiuteranno a chiarire ancora di più quale sia la soluzione migliore per te.

Ricorda che per individuare la soluzione migliore per te il tuo contributo è indispensabile.

Già in questo momento, è importante indicare i motivi per cui hai paura di tornare nel tuo 
paese. Per questo motivo puoi preparare tu stesso una memoria scritta oppure puoi chiedere 
di farti aiutare da qualcuno  e presentare i documenti di cui sei in possesso (se ne hai). 

Se non vuoi o non puoi tornare nel tuo paese per paura di uno dei seguenti motivi, 
allora potresti ricevere 
protezione internazionale

Hai paura di essere 
ucciso

Hai paura che qualcuno 
possa farti del male 

Hai paura di essere 
separato dai tuoi genitori

Hai paura di subire abusi 
sessuali

Sarai accompagnato dal tutore che ti aiuterà a compilare il modulo C3 e ci sarà un interprete 
delle Forze di Polizia che traduce in una lingua a te conosciuta. Se hai più di 14 anni, ti 
chiederanno le impronte digitali.  

Hai parenti in un altro paese europeo?

Se hai familiari o parenti in un altro paese europeo, c’è una legge, il 
Regolamento Dublino, che ti può aiutare a raggiungerli in modo sicuro 
e legale. Se vuoi stare insieme a loro parlane con il tutore e l’operatore 
legale per capire se è applicabile nel tuo caso. Il Regolamento Dublino, 
infatti, in alcuni casi ti consente di essere trasferito dall’Italia verso un altro 
Paese europeo anche se tu hai presentato una domanda di asilo e hai 
lasciato le tue impronte in Italia.  

Forze di Polizia: in Italia hanno funzioni di controllo e di sicurezza,  

accertano l’identità delle persone e nell’ambito della protezione 

internazionale,  rilasciano il permesso di soggiorno. 	  

L’esame della domanda di protezione internazionale
Dopo aver presentato la richiesta di protezione in Questura, questa sarà esaminata da un 
gruppo di persone. Anche qui sarà essenziale il tuo contributo.

Pertanto sarai chiamato per un colloquio. Considera che potrà passare del tempo, che può 
variare da località a località. Chiedi agli operatori del centro quanto tempo dovrai aspettare.

Le persone che ti ascolteranno fanno parte della Commissione Territoriale per il 
Riconoscimento della Protezione Internazionale.

In attesa del colloquio sarà importante continuare a confrontarti con gli operatori del centro ed 
il tuo tutore in modo che tutti gli elementi importanti della tua storia vengano fuori. Se non l’hai 
fatto prima, scrivi la tua storia; può aiutare te a ricordare e la Commissione a comprendere 
meglio la tua domanda d’asilo. Non esitare a farti aiutare dal tutore e/o dall’operatore legale.

La Commissione territoriale è composta da 4 persone che decidono insieme. 
Soltanto uno di loro ti ascolterà. Se pensi che sia meglio essere ascoltato da 
tutti puoi chiederlo. Parlane con il tutore.

Il colloquio

Nel colloquio potrai spiegare a voce in modo più approfondito la tua storia. Sarà importante 
parlare della tua famiglia, della tua vita nel tuo Paese, del tuo viaggio, del motivo per cui hai 
lasciato il tuo paese e perché in particolare non vuoi o non puoi ritornare. Se sei una ragazza 
e ritieni che il tuo genere ti esponga a particolari rischi non esitare a farlo presente. Se ci sono 
altri elementi che ritieni importanti dire, sentiti libero di esprimerti durante il colloquio. 

È importante sapere che la persona che ti ascolterà avrà bisogno di capire bene la tua storia 
e per questo motivo ti farà molte domande, per aiutarti ad approfondire in ogni aspetto la tua 
storia e prendere la decisione migliore per te.

Se non capisci qualche domanda dillo e chiedi che ti venga ripetuta. Se hai bisogno di pause chiedile.

Cerca di essere il più chiaro possibile. Tu conosci bene il contesto da cui vieni; cerca di spiegarlo 
e chiarirlo in modo quanto più possibile completo perché è indispensabile che tutto emerga 
durante il colloquio.

Probabilmente per te sarà difficile parlare di alcuni momenti dolorosi della tua vita ma questo è 
un passaggio determinante per te. 

Se ci sono alcune cose di cui non vuoi parlare fallo presente. 
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1. What is this leaflet about?
This leaflet has some important information for under-18s (like yourself) who wish to request 
international protection in Italy. Not all unaccompanied children in Italy make this request 
because it depends on your particular story. Talk to your Guardian (tutore, in Italian) about 
your situation, so that together you can decide what is the best option for you.

Who is your Guardian?  

An adult who is responsible for you and guides you throughout 
your situation in Italy. A Guardian is appointed by a Judge 
when your parents cannot take care of you. The Judge may 
need some time, so in the meantime the Manager of the 
centre where you live will act as your Guardian. You can 
talk with him/her about the most important decisions that 
need to be taken for you, including whether or not to request 
international protection.

2. What is international protection?
If your country cannot or will not protect you, Italy can give you international protection.

If you fear you might be in danger if you return to your country of origin, because of war, 
violence or because your rights are not respected, talk to your Guardian and/or legal 
staff. Ask them for information about what could be the best solution for you, and if it is 
a good idea to request international protection.

Centre staff: while you are staying in the centre, its staff will look after you and have 
a duty to take care of you: you can rely on various experts to help you, such as a 
legal expert, a doctor, a psychologist, a social worker, who can support and guide 
you during your stay.

Your Centre’s interpreter: in the centre where you are staying, there will be an 
interpreter to help you communicate with others in a language that you understand. 

International Protection: what it is and how it works.  

A Guide for Unaccompanied Children in Italy.

Remember: you should decide together with your Guardian whether this option is best 
for you. Read this leaflet also with your Guardian!

You fear being forced to do something against 
your will 

You fear being forcibly enrolled in armed 
groups and/or into military service  

You fear being forced into prostitution 

You fear being forced to marry someone 
you don’t want 

You fear suffering genital mutilation

You fear violence and/or discrimination for the 
way you are and/or how you act

You fear becoming a 
slave 

Once you and your Guardian have decided together that requesting international protection 
is best for you, you should prepare your request. It is essential that you tell the truth to those 
assisting you during the procedure - they are obliged not to discuss it with others if you do not 
want them to. False declarations can have negative consequences for your case. 

The centre staff and your Guardian will follow all the administrative requirements for your case.

Now you are in a safe place, you should rest and get your strength back. Use this time to let 
out your feelings – it is something that will naturally help you feel better. 

You could talk to an adult you trust – the centre staff, your Guardian, or even a teacher 
or another adult you trust. If you don’t feel you can talk, try to write or draw what you 
are thinking. 

Learning Italian can help you, as well as interacting with others and doing things that are fun 
for you.

3. How do I request international protection?  

Request

A request for international protection must be presented at a Police station (Questura, in Italian). 

You will be asked some questions there to understand your story, your life, your family and the 
journey that brought you to Italy. The answers will be written down in a form, known as C3, 
and they will help you even more to clarify what the best option for you might be. 

Remember that only with your input may the best solution for you be found. 

At this point, it is important to give reasons why you fear going back to your country. It may 
help to write your story down (or ask for someone to help you to do so) and present any 
supporting documents you have. 

You could receive international protection if you cannot, or do not want to, return to your 
country for one of the 
following reasons

You fear being killed

You fear someone may 
harm you  

You fear being forcibly 
separated from your 
parents 

You fear sexual abuse  

Police forces: in Italy they are involved in law enforcement and 
protection, and are responsible for identification of migrants; in 
the international protection process, they provide permits of 
stay.	 

Your Guardian will accompany you and assist you to complete the C3 form. A Police interpreter 
should translate for you in a language that you understand. If you are over 14, they will take 
your fingerprints.  

Do you have relatives in another European country?

If you have relatives in another European country, there is a law, the Dublin 
Regulation, that can help you reach them in a safe and legal way. If you 
wish to be with them, let your Guardian and legal staff know, to see if it can 
work for you. In some cases, the Dublin Regulation allows your transfer 
from Italy to another European country, even if you have made an asylum 
request and had your fingerprints taken in Italy.

Evaluation of your international protection request

 Protection team

After you have presented your request for international protection at the Questura, it is 
evaluated by a group of people. Your input is necessary, so you will be called for a hearing or 
interview. The timing of the interview changes from place to place, and may take some time. 
Ask the centre staff about how long you might have to wait.  

The people who will hear your case are part of the Territorial Commission for the Recognition 
of International Protection (Commissione, abbreviated in Italian).

While you wait to have an interview, it is important to keep talking about your case with the 
centre staff and your Guardian, so that the most important parts of your story come out. 
Write your story down, if you have not yet done so; it can help your memory and help the 
Commission to better understand your asylum request. Don’t hesitate to ask for help from 
your guardian and/or legal staff.  

The Territorial Commission is made up of 4 persons who decide on your case 
together. Only one of them will hear your story. If you think it would be better, you 
can ask for all of them to hear your story. Talk to your Guardian about it.

The interview
At the interview, you can explain your story face to face and in more detail. It is important to 
talk about your family, your life in your country of origin, your journey, the reasons you left your 
country, and specifically why you cannot or do not want to return. If you are a girl and think 
that you might be exposed to specific risks because of your gender, don’t hesitate to say so. If 
there are other things you think are important, feel free to talk about them during the interview.
The person listening to you needs to understand your story the best they can, and that is 
why they may ask many questions. This is to help you give as many details as possible on all 
aspects of your story and make the best decision for you.  
If you don’t understand a question, say so, and ask for it to be repeated. If you need a break, 
don’t hesitate to ask.
Try to be as clear as possible. You know about the context where you come from better than 
anyone; try to give as full an explanation as possible, because it is important that everything 
comes out during the interview. It might be difficult to talk about painful moments in your life, 
but this is a decisive process for you.
If there are certain things you do not want to talk about, you should say so.

During the interview, you will have an interpreter to help you communicate in a language 
that you understand. The interpreter must translate exactly what you say, and does not 
participate in the final decision. If, during the interview, it seems that the interpreter is not 
correctly translating what you say, let the interviewer know, as well as your Guardian, who will 
be beside you during the interview. 

Remember that at the interview, apart from your Guardian, the interpreter and the interviewer, 
you can ask for an expert such as your social worker, legal advisor or psychologist, to be there 
with you to help you better explain your situation, if you want. If you are a girl, you can ask for 
a female interviewer, where possible.

At the end of the interview, everything that was said will be read back to you by the interpreter, 
as it is written in a document called the transcript (verbale, in Italian). 

You will be asked to sign this document to confirm that what is written is what was said. 
So if there is something you don’t understand or that doesn’t seem to be your words, you 
should say so. You can also ask to correct the transcript and/or add more information. 

Nothing you say can be communicated to others without your consent.

Interviewer: one of the people from the Commission who will listen 
to your story. He/she will explain your story to the others in the 

Commission who will decide together on your case.
Interpreter: not a part of the Commission. It is a person who 
speaks your language and helps you communicate during 
the interview.
Support person: someone who can help you during the 
interview, if needed. It is up to you whether they are present 

or not.

Decision

The Territorial Commission will decide upon the best kind of protection to give you 
according to your situation. There are three types of protection, depending on whether 
you are escaping from war, or running away for other specific, individual reasons. Ask the 
legal staff for more information.

The Commission may also decide not to give you any protection. 

Remember that if you receive a negative decision or a different type of protection to the one 
that you were expecting from the Commission, you can appeal the decision in court. Talk to 
your Guardian and the legal staff to see if this might be the best solution for you. 

4. Assistance and useful contact details

If you want to claim your rights, or you are afraid they are not being respected, talk to the 
centre staff or an adult who you trust, like your Guardian. 

Your legal advisor is the first person to talk to about your case, but for more information about 
international protection, you can also call:  

Save the Children +39 3929814506
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Protection internationale : qu’est-ce que c’est et comment ça fonctionne. 

Guide pour les mineurs étrangers 
non accompagnés.

1. De quoi parle ce dépliant ?
Ce dépliant contient des informations importantes pour les personnes qui, comme toi, ont 
moins de 18 ans et veulent demander la protection internationale en Italie. Tous les mineurs 
en Italie ne font pas cette demande, parce que chaque mineur a une histoire différente. Parle 
avec ton tuteur (tutore, en italien), avec qui tu pourras identifier la meilleure solution pour toi.

Qui est ton tuteur ? 

Un adulte responsable de toi, qui t’accompagne dans ton 
parcours en Italie. Cette personne sera nommée par le juge 
si tes parents ne peuvent pas prendre soin de toi. Cette 
nomination pourra prendre un peu de temps et pendant cette 
période ce sera le responsable de la structure où tu vis qui 
s’occupera de toi. Avec lui tu pourras parler des décisions les 
plus importantes qui te concernent et avec lui tu pourras décider 
de présenter ou pas la demande de protection internationale.

2. Qu’est-ce que la protection internationale ?  
C’est la protection que l’Italie peut te donner si ton pays ne peut ou ne veut pas te protéger. 
Si tu crois être en danger en cas de retour dans ton pays, où il y a la guerre ou des 
situations de violence ou bien, là où tes droits pourraient ne pas être respectés, parle 
en avec ton tuteur et/ou l’opérateur légal, et demande des informations pour pouvoir 
comprendre quelle est la meilleure solution pour toi et s’il y a lieu de demander la 
protection internationale.

Opérateurs de la structure : pendant ton séjour dans la structure d’accueil, tu 
seras suivi par les opérateurs qui s’occuperont de toi : il y aura plusieurs experts, 
comme par exemple un avocat, un médecin, un psychologue, un assistant social, 
qui t’accompagneront tout au long de ton parcours.

L’interprète de la structure : dans la structure où tu habites, il y aura un interprète qui 
pourra t’aider à communiquer avec les autres dans une langue que tu comprends.

Rappelle-toi : c’est avec ton tuteur que tu devras décider si ce parcours est le meilleur 
choix pour toi. Lis aussi ce dépliant avec ton tuteur!

Tu as peur d’être forcé à faire quelque chose 
contre ta volonté 

Tu as peur d’être forcé de te joindre aux 
groupes armés et/ou devenir militaire 

Tu as peur d’être forcé de te prostituer

Tu as peur d’être forcé de te marier 
à quelqu’un que tu ne voudrais pas

Tu as peur de subir des mutilations génitales

Tu as peur de subir des violences et/ou des 
discriminations par rapport à ta manière d’être 
et/ou ta manière de te comporter

Tu as peur d’être 
réduis à l’esclavage

Après avoir décidé avec ton tuteur que demander l’asile est la meilleure chose pour toi, tu devras 
préparer ta demande. Il est important de dire la vérité aux personnes qui t’accompagnent dans 
la procédure, qui sont de toute façon tenues à ne pas en parler avec d’autres personnes si tu 
ne le veux pas. Saches que les déclarations fausses peuvent être négatives pour ton cas.  

Les opérateurs de la structure et le tuteur te suivront dans toutes les procédures qui 
concernent ton cas.

Maintenant que tu es dans un lieu sûr, repose-toi, reprends des forces, et utilise bien ce 
temps pour aussi exprimer tes sentiments – c’est une chose naturelle qui t’aide à te sentir 
mieux.

Tu peux parler avec un adulte à qui tu fais confiance – les opérateurs, ton tuteur, même un 
de tes enseignants ou une de tes personnes de confiance. Si tu ne peux/veux pas parler, 
essaye d’écrire ou de dessiner ce que tu penses.

L’apprentissage de l’italien peut aussi t’aider à interagir avec les autres et à te divertir.

3. Comment puis-je demander la Protection Internationale ?

La demande
Pour présenter la demande de protection internationale, il est nécessaire de se rendre dans 
un bureau de Police, la Préfecture de Police (Questura, en italien).

La Police te posera des questions pour mieux comprendre ton histoire, ta vie, ta famille, le 
voyage qui t’a mené jusqu’en Italie. Les réponses que tu donneras seront reportées dans un 
formulaire qui s’appelle C3 et t’aideront à éclaircir davantage la meilleure solution pour toi. 
Rappelle-toi que pour identifier la meilleure solution pour toi, ta contribution est indispensable.

Déjà à ce moment, il est important d’indiquer les motifs pour lesquels tu as peur de retourner dans 
ton pays. Pour cette raison, tu peux préparer un mémo écrit (ou tu peux demander de l’aide à 
quelqu’un pour en préparer un) et présenter les documents que tu as en ta possession (si tu en as).

Si tu ne veux ou ne peux pas retourner dans ton pays par peur d’un des motifs suivants, 
alors, tu pourrais obtenir 
la protection internationale :

Tu as peur d’être tué

Tu as peur que quelqu’un 
puisse te faire du mal 

Tu as peur d’être séparé 
de tes parents

Tu as peur de subir des 
abus sexuels

Tu seras accompagné par ton tuteur, qui t’aidera à remplir le formulaire C3, et il y aura un 
interprète de la police qui traduit dans une langue que tu connais. Si tu as plus de 14 ans, ils 
te prendront les empreintes digitales.

Avez-vous de la famille dans un autre pays européen ? 

Si tu as de la famille dans un autre pays européen, il y a une loi, le Règlement 
Dublin, qui peut t’aider à la rejoindre de manière sûre et légale. Si tu veux 
vivre avec eux, parles-en avec le tuteur et l’opérateur légal pour comprendre 
si cela est applicable à ton cas. En effet, le Règlement Dublin dans certain 
cas te permet d’être transféré de l’Italie vers un autre Pays européen, même si 
tu as présenté une demande d’asile et laissé tes empreintes digitales en Italie.

La Police : a une fonction de contrôle et de sécurité en Italie, et 
le devoir de vérifier l’identité des personnes ; dans le domaine de 
la protection internationale, la Police délivre le permis de séjour. 

L’examen de la demande de protection internationale
Après avoir présenté la demande de protection à la Préfecture de police (Questura), celle-ci sera 
examinée par un groupe de personnes. Ta participation est toujours essentielle.C’est pourquoi 
tu seras appelé pour un entretien. Sache que cela pourra prendre du temps ; les temps d’attente 
sont différents selon la localité. Demande aux opérateurs du centre combien de temps tu devras 
attendre. Les personnes qui t’écouteront font partie de la Commission Territoriale pour la 
Reconnaissance de la Protection Internationale (la Commissione, en italien).

Dans l’attente de l’entretien, il sera important de continuer à consulter les opérateurs du 
centre et ton tuteur, pour que tous les éléments importants de ton histoire émergent. Si tu 
ne l’as pas fait avant, écris ton histoire ; cela peut t’aider à te rappeler, et à la Commission à 
mieux comprendre ta demande d’asile. N’hésite pas à te faire aider dans cette phase par ton 
tuteur et par l’opérateur légal.

La Commission Territoriale est composée de 4 personnes qui décident 
ensemble. Seule une d’entre elles t’écoutera. Tu peux demander d’être écouté 
par les 4 personnes si tu penses que c’est mieux. Parles-en avec le tuteur.

L’entretien

Au cours de l’entretien, tu pourras expliquer de vive voix (oralement) de façon plus approfondie 
ton histoire. Il sera important de parler de ta famille, de la vie dans ton pays, de ton voyage, du 
motif pour lequel tu as quitté ton pays et en particulier pourquoi tu ne veux ou ne peux plus y 
retourner. Si tu es une fille et tu penses que ton genre t’exposerait à des risques particuliers, 
n’hésites pas à le dire. S’il y a d’autres éléments que tu juges important de dire, sens-toi libre 
de t’exprimer pendant l’entretien. 

Il est important de savoir que la personne qui t’écoutera aura besoin de bien comprendre ton 
histoire et pour cette raison elle te posera beaucoup de questions pour t’aider à approfondir 
chaque aspect de ton histoire et prendre la meilleure décision pour toi.

Si tu ne comprends pas quelques questions, dis-le et demande qu’on te les répète. Si tu as 
besoin de faire des pauses, demande-les.

Cherche à être le plus clair possible. Tu connais bien le contexte d’où tu viens; cherche à 
l’expliquer et à l’éclaircir de la manière la plus complète possible, parce qu’il est indispensable 
que tout émerge pendant l’entretien. Probablement, il te sera difficile de parler de certains 
moments douloureux de ta vie, mais c’est un passage déterminant pour toi.
S’il y a certaines choses dont tu ne veux pas parler, fait le savoir.

Pendant l’entretien un interprète sera présent, et il t’aidera à communiquer avec les autres, 
dans la langue que tu comprends. L’interprète doit traduire exactement ce que tu racontes 
pendant l’audition et ne participe pas à la décision. Si pendant l’audition il te semble que 
l’interprète ne traduit pas de manière correcte ce que tu es en train de dire, fait-le savoir au 
membre de la commission et au tuteur qui sera avec toi pendant l’entretien.
Rappelle-toi que, si tu veux, pendant l’interview, en plus du tuteur, de l’interprète et une 
personne de la commission, un expert pourra être présent (l’assistant social, légal ou 
le psychologue), dont la présence t’aideras à mieux t’exprimer. Si tu es une fille, tu peux 
demander d’être écoutée, si possible, par une femme.
Ce qui y est dit est reporté dans la déposition (verbale, en italien), qui te sera relue par 
l’interprète à la fin de l’audition. Il te sera aussi demandé de la signer pour confirmer que ce 
qui a été écrit correspond à ce que tu as raconté. Si tu ne comprends pas quelque chose 
ou si cela ne semble pas être exactement ce que tu as dit, n’hésite pas à le dire : tu peux 
demander de corriger et/ou d’y ajouter quelque chose. Tout ce que tu diras ne pourra pas être 
communiqué aux autres, sans ton accord.

Interviewer : c’est un des membres de la Commission qui t’écoutera. 
Après t’avoir écouté, il expliquera aux autres composants de la 

Commission qui décideront ensemble.

Interprète : ce n’est pas un membre de la Commission. C’est 
une personne qui parle ta langue et t’aide à communiquer 
pendant l’entretien.

Personnel de soutien : c’est une personne qui peut te 
soutenir pendant l’entretien, si nécessaire. Tu peux demander 
qu’elle soit présente ou non.

La décision

La Commission Territoriale décide le type de protection qui correspond le mieux à ta situation. 
Il existe trois types différents de protection, selon si tu fuis la guerre ou pour d’autres raisons 
spécifiques et individuelles. 

Pour avoir plus d’informations à ce sujet, demande à l’opérateur légal. 

La Commission peut aussi décider de ne te reconnaitre aucune protection.

Rappelle-toi de toute façon que si la décision de la Commission est négative ou ne correspond 
pas à la forme de protection que tu aurais souhaité recevoir, tu peux y faire recours. Parles-en 
avec ton tuteur et l’opérateur légal pour voir si cette possibilité est la meilleure solution pour toi.

4. Assistance et contacts

Si tu veux faire valoir tes droits, ou si tu crois qu’ils ne soient pas respectés, parles-en 
avec un opérateur de la structure ou un adulte auquel tu fais confiance, comme ton tuteur.

Ton opérateur légal est le point de référence pour ton cas, mais si tu as besoin d’autres 
informations sur la protection internationale, tu peux contacter :

   
Save the Children

  +39 3929814506Protection des mineurs étrangers
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